Dopo aver letto e analizzato in classe il racconto di Calvino,

ti è stato chiesto di pensare ad un episodio che hai 

vissuto o cui hai assistito dal quale hai ricevuto un 

insegnamento.

Raccontalo e spiega che cosa ti ha insegnato.

Un pomeriggio sono andata, con delle mie amiche,

alla Migros, avevamo deciso di fare merenda

lì.

Mentre eravamo nel negozio abbiamo notato 

che una signora teneva d’occhio un’altro

gruppo di ragazze della nostra età.

Poi abbiamo continuato a scegliere cosa

comprare per fare la nostra merenda.

Quando eravamo alla cassa ho visto l’altro

gruppo di ragazze, [il quale] che stavano 

andando in una cassa vicino alla nostra.

Allora le ho osservate bene, avevano un’aria

strana, anche non saprei dire perché,

erano in tre, tutte vestite di nero col trucco

pesante, effettivamente facevano anche un po’ paura.

Mentre stavo pagando ho visto che due delle 

ragazze stavano litigando, e visto che ero 

abbastanza vicina a loro sono riuscita a 

sentire che una diceva “Io non voglio

farlo!...” e poi è corsa via, uscendo dal

negozio.

Le altre due ragazze dopo aver pagato,

si sono dirette verso la porta, noi eravamo

dietro di loro, [quando] ad un certo punto

sono arrivate due signore che sono andate 

a parlare con [le due ragazze] loro.

Una delle signore mi ricordava qualcuno,

l’avevo gia vista, ma proprio non ricordavo

dove!

Continuando a camminare ho visto che le

due ragazze sono entrate in una porta

insieme alle due signore.

Una volta fuori ho visto la ragazza [di

prima], che prima era corsa via, su una panchina,

stava piangendo e così sono andata a chiederle

se stava bene.

Lei mi ha raccontato che quelle altre due

ragazze l’avevano obbligata a rubare dei trucchi

per loro, ma lei aveva detto di non volerlo

fare e loro l’avevano ricattata.

Avevano detto che se non lo faceva sarebbe

rimasta [sola] senza amici! Ma quando erano alla

cassa si era resa conto di cosa stava facendo

ed è corsa via.

[Adesso] Dopo ciò che mi ha raccontato mi è

venuto in mente chi era la signora, era la

stessa che poco prima era nel negozio e le

teneva d’occhio.

Così ci siamo rese conto che erano state

scoperte. [e che quella signora, era della]

A me questa storia ha insegnato che è 

meglio non avere amici che averne certi

che ti fanno fare qualcosa che non

si vuole.

È molto facile farsi influenzare dal un gruppo.

